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SUCCESSO ATTIVITÀ DIDATTICA

ARCHIVIO DI STATO / ARCHIVIO DELLA CITTÀ

COLLABORAZIONE CON ENTI E ISTITUZIONI del 
territorio

Archivio Capitolare di S. Antonino 
Musei Civici di Palazzo Farnese 
Biblioteca «Comunale Passerini-Landi»
ISREC
Comuni



DIDATTICA dall’a.s. 1978-1979

I FASE: 1978-1986

1986 → Archivi e didattica, Bologna 30-31 ottobre

1993 → Scuola e storia Locale, Piacenza 



ESERCIZI DI STORIA

Tra ricerca storica tout court 
e ricerca didattica 

↓↓↓
DIFFERENZA

↓↓↓
NON di QUALITÀ MA di LIVELLO



•NOVITÀ DEI TEMI

•ARGOMENTI POCO DIFFUSI NELLA 
NORMALE PRASSI SCOLASTICA SONO PIÙ
ATTRAENTI PER GLI STUDENTI

↓↓↓

NUOVE FORME
↓↓↓

SCRITTURA CREATIVA



DIDATTICA DELL’ARCHIVIO

• CAPIRE IL FONDO

• CHI LO HA PRODOTTO 

• PERCHÉ

• COME SI È CONSERVATO

• VEDERE IL FONDO (ENTITÀ)



La guerra della nazione. 
Italia 1915-1918

4 dicembre 2010 (Palazzo Galli, Piacenza)

PRIME RICERCHE SULLA GRANDE GUERRA

•Ruoli Matricolari

•Comitati Pallastrelli 

(Opere Federate per l’assistenza 

e propaganda nazionale)

•Comune di Piacenza

•Archivi di persona





SEZIONE LOCALE
RAGAZZI. Piacentini alla guerra del ’15-’18

sei sottosezioni per mettere in luce 
la partecipazione dei piacentini alla guerra

•Storia di Pietro. un soldato al fronte.

• La guerra ufficiale: la propaganda. 

•I giornali locali. 

•Le fonti per la ricerca sui militari della Prima Guerra 
Mondiale in Archivio di Stato

•La guerra combattuta. 

• La guerra ufficiale: le cartoline per le truppe



PER LA PRIMA VOLTA

VALORIZZATI FONDI SERIALI

ARCHIVI DEL 900

RUOLI MATRICOLARI
CARTELLE CLINICHE (OMP, MP)



QUESTI FONDI

• Enorme quantità di informazioni che 
possono essere reperite facilmente

• Facilmente leggibili

• Permettono una lettura a diversi livelli 
singolarmente o quantitativamente
(studenti dalla primaria all’università)





QUESTI FONDI

• Si possono integrare con altre fonti
archivi famigliari
archivi scolastici 

archivi comunali

archivi parrocchiali

• Contengono informazioni delle persone 
comuni / senza storia

memoria di un’intera comunità (ruoli → screening)



LABORATORIO DIDATTICO
.

«Ragazzi. Piacentini alla guerra del ’15-‘18»

A.s. 2010-2011
Scuole secondarie di primo grado 

STUDIO E ANALISI DELLE FONTI

• Archivio di Stato (ruoli matricolari)
• Archivi dei Comuni (Registri delle delibere, Governo, 

leva e Truppa, Sanità e Igiene, Istruzione)
• Archivi scolastici
• Archivi privati (parrocchie, famiglie)

. 



ATTIVITÀ PRELIMINARE 
DELL’INSEGNANTE E DELL’ARCHIVISTA 

PRIMA DEL LABORATORIO

Elaborare la bibliografia minima per tutti

Accordarsi per stabilire la programmazione e 
per garantire la massima accessibilità ai 
documenti originali anche in sedi diverse

Analizzare i documenti e scegliere quali 
sottoporre agli studenti



MANIFESTAZIONI PER IL 150°DELL’UNITÀ

• 4 novembre 2011-17 marzo 2012

• «Ragazzi Piacentini alla guerra del ’15-’18»

• Mostra didattica ‘‘nata dal basso’’

• Una sezione è dedicata all’esposizione dei risultati dei 
laboratori svolti con le scuole di Alseno, Calendasco, 
Castelvetro, Cortemaggiore e Sarmato. 



• I documenti esposti, in maggioranza inediti, provengono 
in gran parte dall’Archivio di Stato di Piacenza.

• i più singolari provengono da cittadini: fotografie, lettere, 
diari, medaglie, sculture e oggetti personali dei 
combattenti.



























MOSTRA → PUNTO DI PARTENZA

Consulenza e laboratori con le scuole
dall’a.s. 2011-2012 ad oggi 

Liceo Melchiorre Gioia Piacenza

• Le buone pratiche

• Maledetta questa guerra

• Guerra nelle scuole

• Giovanni Gagliardi una vita spiata



Scuole medie
• Piacenza Calvino sede Boscarelli, sede Stradella

Faustini

• Alseno

• Agazzano

• Borgonovo Val Tidone

• Calendasco

• Caorso

• Castelvetro

• Sarmato 

Scuole elementari
• Cortemaggiore

• San Lazzaro Alberoni



ESEMPI

SCUOLA PRIMARIA

DI CORTEMAGGIORE

aa. ss. 2007-2008, 2008-2009 (stampa 2011-2012)

Classe IV poi V B

PROGETTO:  “VIVERE LA STORIA”

LABORATORIO DI STORIA LOCALE

Ins. Paola Merli











ESEMPI

SCUOLA PRIMARIA

SAN LAZZARO  ALBERONI

Piacenza

aa. ss. 2014-2015, 2015-2016

STORIE NELLA STORIA

Classi IV A e B, poi V

Inss. M. Bianchi, D. Castignola, E. Gatti, V. Tibussi, M.R. 
Palmieri, R. Riva, M. Rapaccioli













ESEMPI

LICEO MELCHIORRE GIOIA

Piacenza

aa. ss. 2013-2014, 2014-2015

MALEDETTA QUESTA GUERRA sono delle rovina 
famiglie...

Classe IIsc C, poi III

Ins. Manuela Veneziani

WWW. www.liceogioia.it/buone-pratiche.html





MALEDETTA QUESTA GUERRA

• Obiettivo → favorire la consapevolezza della complessità
della guerra e costruire un’autentica memoria storica, 
fondata sulla conoscenza dell’evento su fonti dirette.

• Attività → dalla lettura e dall’analisi di lettere di soldati al 
fronte, conservate nell’Archivio di Stato di Piacenza, 
rappresentative di diverse classi sociali (contadini, 
borghesi, giovani universitari ecc.) per cogliere la varietà dei 
punti di vista e delle reazioni emotive su un’esperienza tanto 
totalizzante. 



FASI DEL LAVORO

• Presentazione del fondo / fondi

• Fotografie dei documenti originali

• Trascrizione diplomatica 

• Schedatura attraverso indicatori d’analisi (emittente, 
estinatario, data topica e cronica, contesto storico 
generale e contesto specifico sociale, culturale e 
ideologico dell’emittente, registro linguistico, funzione 
comunicativa prevalente, regesto).

• Discussione in comune dei dati emersi e 
approfondimenti bibliografici, sitografici e filmici (Uomini 
Contro, La Grande Guerra, Torneranno i prati)

• Esposizione in classe dei lavori di gruppo. 



1. Titolo: Dal diario di Alessandro Baggio

2. Autori: Caterina Cattadori e WenLan Ye

3. Tipologia: Diario

4. Scrivente: Alessandro Baggio

5. Datazione: 29 giugno 1917

6. Luogo: Altopiano di Asiago

7. Contesto storico: Non specificato

8. Contesto specifico: Zona di guerra, in trincea

9. Sintesi: Alessandro Baggio scrive sul suo diario le sue emozioni su quello 
che gli sta accadendo intorno, la guerra. Egli si ritrova in ospedale dopo 
essere stato ferito da un colpo di proiettile; questo fatto lo fa riflettere, così
racconta al suo diario della sua paura che spera, un giorno, possa 
terminare.

10.Profilo sociale e culturale: Il mittente ha una moglie ed è un maestro; il 
suo linguaggio è medio e corretto. Scrive di un suo amico, Giovanni, che è
morto e a cui egli teneva molto.

11.Aspetti linguistici: Prevale la paratassi, non vi sono errori grammaticali e 
sono utilizzate talvolta delle figure retoriche

















ESEMPI

SCUOLA MEDIA G. GOZZANO

Calendasco

aa. ss. 2010-2011, 2011-2012

CARO FRATELLO SI SPERA LA PACE…

Classe I, II, III volontari 

Orario extrascolastico

Ins. Rossella Groppi





I LUOGHI DELLA RICERCA

• ARCHIVIO DEL COMUNE DI CALENDASCO

• ARCHIVIO DI STATO DI PIACENZA

• ARCHIVIO PARROCCHIALE

• ARCHIVIO DELLA SCUOLA

• ARCHIVI FAMILIARI (lettere, pagelle,oggetti…)

• BIBLIOTECA COMUNALE (giornali d’epoca)















ESEMPI

SCUOLA MEDIA

Castelvetro Piacentino

aa. ss. 2010-2011

CASTELVETRO E I CASTELVETRESI IMPEGNATI 
NELL’UNITÀ D’ITALIA

Classe I D

Ins. Silvia Bardini











LA GUERRA NELLE SCUOLE

• Nell’a. s. 2012-2013 NEGLI STAGES ESTIVI si è
proposta una nuova formula: imparare il mestiere 
dell'archivista schedando un fondo e poi realizzare i 
materiali da utilizzare nei laboratori dell'anno scolastico 
successivo e anche nel 2014-2015 in vista del 
centenario della Grande Guerra. 

• Il tema di lavoro scelto, Echi di guerre nelle scuole. 
Propaganda e scuola nelle due guerre, è scaturito dal 
seminario Echi di guerre a scuola, svoltosi a Bologna
il 9 maggio 2013 nell'ambito della XII settimana della 
didattica in archivio. 



• Durante l’estate quattro studenti del Liceo Melchiorre 
Gioia di Piacenza hanno svolto un tirocinio di 60 ore

• due dell'indirizzo classico (Federica Burzoni, Eleonora 
Maiello) hanno lavorato a giugno sulla Prima guerra 
mondiale → Quando l'Austriaco sentirà le nostre voci 
che grideranno forte forte: "Va fuori dall'Italia" scapperà
dalla paura

• due dell'indirizzo scientifico (Gian Luca Panciroli, 
Davide Reggi) a settembre hanno preferito affrontare il 
Ventennio fascista e la Seconda guerra mondiale →
Fischia il sasso, il nome squilla del ragazzo di Portoria, e 
l'intrepido Balilla sta gigante nella storia



DAL FOGLIO ALLA TRINCEA. 
SOLDATI PARMENSI 

ALLA GRANDE GUERRA

• 6 maggio 2015-26 giugno 2015

• RICERCHE degli allievi della Scuola di Archivistica, 
Paleografia e Diplomatica dell’Archivio di Stato di 
Parma

• mostra itinerante nelle sedi espositive dei Comuni 
aderenti all’iniziativa (13) 





















STORIA E STORIE DELL’OSPEDALE 
MILITARE DI PIACENZA



STORIA E STORIE DELL’OSPEDALE 
MILITARE DI PIACENZA

11 ottobre-31 dicembre 2015



STORIA E STORIE DELL’OSPEDALE 
MILITARE DI PIACENZA

Laboratorio IL FILO DEL SIGNOR JOSÉ

Dal protagonista del romanzo di José Saramago
Tutti i Nomi (1997)

• Il signor José, impiegato della Conservatoria 
Generale, comincia ad indagare con un rinnovato 
slancio sulla vita di una donna, desideroso di sapere 
tutto su  quella sconosciuta  e questa ricerca gli 
cambierà la vita



IL FILO DEL SIGNOR JOSÈ: LA VITA 
SPIATA DI GIOVANNI GAGLIARDI

Protagonisti

CLASSE I SCIENTIFICO C 2015-16 CLASSE  INTERA IN 
ORARIO SCOLASTICO  31 alunni

CLASSE II SCIENTIFICO C 2016-2017 CLASSE  INTERA IN 
ORARIO SCOLASTICO  26 alunni

Pluriclasse durante la SETTIMANA DELLA FLESSIBILITÀ
(15 alunni, II, III, IV, V)

Classe di volontari in laboratorio pomeridiano  
extracurricolare  II S C e tutor di  IV SCIENTIFICO A 



IL FILO DEL SIGNOR JOSÈ: LA VITA 
SPIATA DI GIOVANNI GAGLIARDI

NOVITÀ

Non solo una classe 
classe flessibilità, classe tutor IV S A, particolarmente motivata 

per esperienza di altri laboratori
Pluralità di fonti

Da scrittura creativa narrativa  a   graphic novel
Il laboratorio diventa triennale



IL FILO DEL SIGNOR JOSÈ: LA VITA 
SPIATA DI GIOVANNI GAGLIARDI

FONTI

•Archivio  Centrale dello Stato (Roma), Casellario politico 
centrale, voci Gagliardi Giovanni, Fornasari Ultimo

Archivio  del Manicomio di Piacenza (AUSL Pc),  Cartella 
clinica Gagliardi Giovanni 1916-1919

Distretto Militare di Piacenza (ASPc), 1882, ruolo matricolare
Gagliardi Giovanni

• Archivio dell’Ospedale Militare di Piacenza (ASPc), cartelle
cliniche militari sottoposti a rassegna 1916, Gagliardi

• Archivio  del Manicomio di San Lazzaro (AUSL RE),  
Cartella clinica del militare Gagliardi Giovanni 1916



IL FILO DEL SIGNOR JOSÈ: LA VITA 
SPIATA DI GIOVANNI GAGLIARDI

ALTRE FONTI

• FONTI ORALI

interviste ai nipoti Giuseppe e Silvia

• TACCUINI PERSONALI DI GIOVANNI

• SPARTITI MUSICALI DI MUSICHE ORIGINALI



IL FILO DEL SIGNOR JOSÈ: LA VITA 
SPIATA DI GIOVANNI GAGLIARDI

Giovanni Gagliardi

•Da fisarmonicista di provincia a musicista di successo 
nella Parigi della Belle Epoque

•Obiettore di coscienza e scemo di guerra nella Grande 
Guerra

•Sorvegliato speciale e confinato a Ventotene durante il 
Regime fascista

•Impiegato del dazio, insegnante privato di musica, 
predicatore





SCHEDA RILEVAMENTO DATI
esempio

NUMERO: 1-2
DATA: 9 settembre e 8 gennaio dell’anno successivo (l’anno è coperto da una 
fotografia), Roma
TITOLO: scheda personale di Giovanni Gagliardi 
CONTENUTO:
Emittente: Casellario Politico Centrale del Ministero dell’ Interno, direzione 
generale della pubblica sicurezza
Destinatario: Casellario Politico Centrale del Ministero dell’ Interno, direzione 
generale della pubblica sicurezza
Riassunto: Giovanni Gagliardi è il numero 52279, è stato schedato anarchico 
attraverso varie segnalazioni avvenute dall’agosto 1932 all’ottobre 1941. Infine 
viene confinato a Ventotene
notizie biografiche (principali informazioni)
nome e cognome: Giovanni Gagliardi
paternità e maternità: Di Guglielmo Fermo e Ferrari Domenica
luogo e data di nascita: Castelvetro Piacentino (Piacenza) il 14 febbraio 1882
professione: commesso daziario
residenza: Castelvetro
colore polito: anarchico

NOTE:seguono tre serie di fotografie scattate in tre periodi diversi della  sua 
vita in ordine cronologico (ultima scattata il 1 dicembre 1938 , che coprono 
altre sue informazioni e le date sono illeggibili.
FOTO: https://www.dropbox.com/s/v3ppunc5rlcxl31/1.jpg?dl=0







IN EMILIA ROMAGNA

SOPRINTENDENZA ARCHIVISTICA E BIBLIOGRAFICA

ISTITUTO DEI BENI CULTURALI E ANAI

SETTIMANA DELLA DIDATTICA IN ARCHIVIO

Seconda settimana di maggio

Vetrina delle iniziative locali degli archivi (di Stato, 
comunali, ecclesiastici ecc.)



QUANTE STORIE NELLA STORIA
Settimana della didattica in Archivio

•occasione per presentare 
l'attività educativa 
intrapresa da numerosi Enti 
pubblici e privati della 
regione Emilia Romagna. 

•mettere al servizio di un 
pubblico giovane carte e 
documenti per 
l'approfondimento dei temi 
di storia studiati a scuola.


